
In linea con le richieste della legislazione nazionale e 
di quella regionale, l’A.O.U. di Careggi si è dotata di uno 
strumento di pianificazione e controllo utile a definire in 
maniera condivisa gli interventi necessari ad accrescere il 
livello di Accessibilità, il grado di ospitalità, che le strutture 
sanitarie devono offrire ai propri utenti. Realizzato in due 
anni di lavoro, con l’apporto di un progetto legato al servizio 
civile, il piano è stato redatto da un pool di tecnici afferenti 
all’Area Tecnica, al Servizio Prevenzione Aziendale con 
l’apporto di ricercatori dell’università degli studi di Firenze. Il 
piano ha l’obiettivo principale di capire le esigenze di tutti i 
potenziali fruitori dei servizi sanitari (dalle persone su sedia 
a ruota alle persone cieche) e definire gli interventi necessari 
a superare, o attenuare, le difficoltà (le cosi dette barriere 
architettoniche) che diminuiscono il grado di accessibilità 
della complessa rete di percorsi e funzioni del policlinico 
di Careggi. Da una attenta schedatura delle condizioni 
ambientali, redatta con il contributo del personale disabile 
afferente all’A.O.U.C. è stato predisposto una piano operativo 
modulato sul programma dei cantieri al quale l’area del 
policlinico è soggetta. Dal piano dell’accessibilità, sono state 
inoltre definite una serie d’interventi mirati ad accrescere 

il grado di sicurezza dei percorsi di approccio alle strutture 
sanitarie. La redazione del piano ha prodotto un gruppo di 
lavoro, un Osservatorio, composto dai tecnici e dai disabili, 
che ha l’obiettivo di aggiornare e verificare i contenuti del 
piano coadiuvando i progettisti che stanno lavorando al vasto 
piano di ristrutturazione a cui Careggi è soggetta.

 THE CAREGGI  
ACCESSIBILITY PLAN

In line with the requirements of national and 
local legislation, the University Hospital of Car-
eggi has created a tool useful in defining the 
planning and control of actions undertaken 
to increase the level of accessibility, the degree 
of hospitality, that healthcare facilities must 
offer their users. Made in two years of work, 
with the help of a project linked to civil serv-

ice, the plan has been developed by a pool of 
engineers belonging to the Technical Depart-
ment and the Prevention Service with the help 
of researchers from the University of Florence. 
The plan’s main objective is to understand the 
needs of all potential users of health services 
(from persons in wheelchairs to blind people) 
and define the steps needed to overcome or 
mitigate the difficulties (the so-called archi-
tectural barriers) which lower the degree of 
accessibility of the complex network of routes 

and functions of the Careggi General Hospital. 
A careful listing of environmental conditions 
was prepared with the assistance of staff with 
disabilities and connected to the AOUC, from 
this an operational plan was drawn adjusted 
to the construction site program to which the 
polyclinic area is subject. From the accessibil-
ity plan, a number of interventions were de-
fined to increase the safety of the routes lead-
ing to the health facilities.
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IL PIANO DELL’ ACCESSIBILITÀ
DI CAREGGI

	p Piano	dell’accessibilità	dell’	A.O.U.C.	di	Careggi

	p Direttore	Dip.	Tecnico	:	
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ing. M. Raugei
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Monitoraggio:
arch. L. Marzi

	p Servizio	Prevenzione	Aziendale:
ing. E. Bongini – P. Zoccarato

Il	piano	
dell’accessibilità	
di	Careggi

Per	offrire	una	buona	risposta	alle	esigenze	di	tutti	
i	potenziali	fruitori	dei	servizi	sanitari	si	è	redatto	
un	piano	che	attenuasse	le	difficoltà	di	accesso	
al	policlinico,	un	piano	sottoposto	alla	verifica	e	
all’aggiornamento		di	un	Osservatorio	composto	da	
tecnici	e	disabili.
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